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nationi Generali del Keueren disumo 
8C Illuftrisfimo Signor Cardinale * 
fan Clemente Legato di Cam; 
pagna 8C Marittima SCc. 






CONSTITVTIONI GENERALI PERLE 

Prouineiedi Campagna & 

Marittima &c. 

OLENDO II Reuerendisfimo & Hluftrif 
fìmorSignor il Signor Gioambattifta Cicada 
Cardinale di : San Clemente di Campagna, 
Marittima, flato di Còti, & Potè coruo per il 
Santislìmo Signor Noflro il Signor Giulio 
Papa terzo , & per la Santa Sede A poftoliea 
Legato 84c.& pcrS. S. Illuftrisfima II Reue* 
redo Monfìgnor Hicronimo de Federici elet* 
to di Sagon’ Vicelegato li Populi cómesfì alla fua Cura con quel* 
la vigilanza che fi ricerca gouernare,& mantenere, & confederando 
la malignità del homo intàto efler crefciuta, che fcordatofì d’Iddia, 1 
8C dell’Amor del prosfimo,8£ della raggionc , co la quale deue frena 
re il fenfo,fi latta tirar dall' Appetito, non temer le leggi, alche volen 
do dare qualche rimcdio,hauuto fopra ciò difcorfo con varie Com# 
munita della fua legatone, & informatone dalli piu fauii Antichi, 1 
& pratichi hominidi efla, accio che quelli, che per amor d’iddio 
non fono remosfì da peccare , almeno dal timor delle leggi fìano 
frenati, 8C il culto diuino fia dairhomini riucrito,i buoni fecuramen 
te pollano viuere,8£ ringratiareIddio,8i li trifti fiano puniti, & catti 
gati, fccódo Iasioni Ioro,hauéndo, come fi deue , Principalmente 
riguardo al feruicio,& honor d’iddio, 8C obedienza de Noflro Signo 
re,8i della Santa Sede Apoftolica,& puoi alla quiete delli populi, 8C 
exterminio de ribaldi,per le prefenti publice conftitutioni notifica, 
ftatuifce, ordina, prohibifce, 8C commanda generalmente , SC parti# 
colarmente come difotto fi contiene. 

i Principalmente che Niuna perfona di qualunche flato grado, 1 
conditone premincntia,& dignità tanto ecclefiaflica come fccula# 
re coli foreftiera come delle Citta Terrei luochi della fua Prouin 
eia ardifca ne prefuma maledire, ó biaftemare in qual fe voglia mo# 
do il Santisfimo Nome de Iddio, ideila fua gloriofìsfìma Madre 
Maria Vergine , ouero iniuriofamente.o ignominiofamente nomi# 
narlo,o giurare per li membri, o per il corpo , o per il Sangue fotto 
la pena di dieci feudi per la prima volta da applicarfe per la meta 
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piu neceflarie fecondo l’arbitrio de Sua Si 
& Uluftrisfima , SC vn quarto alla Camera, 
Apoftolica , SC vn’altro all’efecutore, oucro accufatore , & non ha* 
uendo il modo di pagare la ditta pena pecuniaria fotto la pena di 
tre tratti di corda o di publica fiiftigatione,la fecuda volta Teli per* 
fori la lingua , SC vituperofamente poi fi metta nella Berlina , o, in 
altro publico luoco 1 SC per la terza come incorrigibile fi condanni 
alla Galera per quel tempo che parerà a , fua Signoria Reuerendif* 
fima 8 C Illuftriflima SC chi biaftemara in qualfiuoglia modo comé di 
fopra altri Santi, o. Sante cafchi nella meta de detta pena pecunia* 
ria da pagarfi come di fopra referuando circa la corporale l’arbitrio 
di fua Signoria Reuerendilfima & Illuftriflima ouero fuo vicelega* 
to 8C fia lecito, a, ciafcuno accufare , 8C denuntiare che fata tenuto 
fecreto , 8C li fera creduto con vn teftimonio degno di fede Notifì* 
cando, a ciafcuno che fi procederà per via d’Inquifitione SC in ogni 
altro modo piu neceflario rigorofiflìmamente SC fene fara execu 
tione fenza rifpetto alcuno. 

i Ite vedédofi in quella prouintia vn grade Abufo SC cofa di ma* 
le exempio che quelli che vanno alle chicfe doue deueno folo anda 
re per fare oratione SC ringratiare Noftro Signore Iddio vi vanno 
folo per negociare 8C paflegiare & maffime mentre che fe celebrano 
li diuini orneii Pero accio che quelli che non hanno Animo di far 
bene almeno non turbino li altri chfjnfanno SC non fcandalizza* 
no il proximo con quefti atti ordina SC commanda ctó non fia per* 
fona alcuna di qualfiuoglia grado 8C códitione che ardifea mentre 
nelle Chiefe fe celebrano li diuini officiì , SC Meffe pregiare mur* 
murare, o, far ftrepito alcuno notabile SC che non fia £e»fona che 
detto tépo durante habbia ardire nelle piazze, SC altri lacchi auanti 
le dette chiefc giocare & fòre limile romore notabile fotco la pena 
di feudi cincp per ciafcuna volta, & in oltra ad arbitrio di fua Signo 
ria Reuerendiffima & Illuftriflima, o , fuo Vicelegato SC che niuno 
quando fi leua la Santifiima Euchariftia debbia hauere ardire di fta 
re in piedi ma debbia con ogni reuerenria ingcnochiarfì , tanto in 
cbiefa quanto fuora di chieu incontrandola per la terra quando fi 
porta alfinfermi , o, in proceflione non eflendo impedito da qual* 
che infirmita , o, d’altra cofa neceffaria fotto la pena di feudi fei & 
di fiate tre di pregione SC altra pena corporale al arbitrio de fua Si# 


bili tuÓchi pii,o fabriche 
gnoria Reuerendisfima, 


gnoria Reuerédiflima fecodo la qualità della pfona & del cotépto? 

3 B t effendo venuto, a notitia di Tua .S. Rcuerendiflìma che mol# 
ti coli Preti come ancor Laici (cordandoli d’iddio , & li detti preti 
edam deirofficio & debito loro con grandiffimo male efempio Si 
(cadalo del profilino tengono appreffo di loro Donne dishonefte, 
Ct Concubine volendo come fua Signoria Reuerendiffima , c, obli 
gata remediare, ordina , 8t commanda che non fìa perfona alcuna 
tanto Ecclefìaftica come feculare quale ardifea ne prefuma dòpo la 
publicatione del prefente Bando de tenere Concubine 8t altra for# 
te di Donne dishonefte, o, altra della quale fe polla hauere fofpitio 
ne d’incontinentia Si generi fcandalo , 8t mormoradone al profli# 
no fotto pena fe fara perfona Ecclefìaftica per la prima volta de 
perdita de tutti frutti d’uno Anno de tutti fuoi benefìcii che ha# 
uera, 8t quelli che non haranno benefìcii, o, fiano feculari de feudi 
vinticinqj da applicarli per la mita alli luochi pii,8t l’altra mita co# 
me de fopra : 8t dopo la prima volta li preti, 8t perfone Ecclefìafti# 
ce incorreranno nella pena della priuadone ipfo fatto de tutti loro 
benefìcii 6t fofpcnfìone dell’efecutione dell’ordini facri per quel 
tempo che parerà a fua S.R.8t chi non hara benefìcii edam della 
Carcere ad arbitrio de fua S.R. 8£ li laici oltra la predetta peti- ne# 
cuniaria il bando della prouincia per anni diece. 

4 Ite hauendo fua. S.R. p efperiétia trouato in molti lochi di que 
fta Prouincia con quato poco refpetto della religione li preti fon# 
no flati offefì dalli feculari , 8 i li offenfori non hanno altra defen# 
(Ione che non hauerli cognofciuti per preti non andando in habito 
8£ tonfura come fon tenuti , Volendo fua. S. R. & Illuftriffima re# 
mediare, & effendo ancora altrimente giufto , Si conueniente che 
ogniuno vada nel habito fuo per il prefente publico Bado ordina, 
& commanda, a, qualfiuoglia prete , o, chierico che de cetero vada 
in habito, & tonfura fecódo la forma delli facri Canoni di forte che 
fiano cognofciuti per tali fotto pena la prima volta de fclidi fei & 
la feconda della perdita de tutti priuilegii, a, dctffpreti chierici Si 
religiofi conceffi dalli facri Canoni , & altre Conftirutioni apofto# 
lice , notificando perciò, a rutti che non andando in habito non 
feranno tenuti ne reputati per tali Si in oltra che li prefati religiofi, 
ouero coftituti nelli ordini facri quando faran retrouati piu de doi 
Volte in tale habito faranno puniti corporalmente come piu parerà 
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«fpedìente, a, fua. S.R. 8i Illuftriflìma &, a, fuo Vicclegato.’ 
f Et perche s’intédc che in quefta prouincia fono molti A portati 
iquali hauedo impetrato fotto falfo prefetto licétia dalla fede Apo 
ftolica Si penitentiaria fenza hauerle mai verificate Si fatti li prò» 
certi fopr adette licentie ottenute, Si non recordandùfi delc Anime 
loro con grandiflìmo fcandalo , Si male efempio ftanno alla cura 
de benefìcii, & altre maggior cure, Per quefto volendo eftirparc 
quefta pertima forte di homeni da quefta prouincia accio con erto 
loro non conducano l’Anime di quelli che fonno fotto la loro cu# 
fa in perditione,ordina & commanda ad ogni perfona di qualfiuo# 
glia ordine regulare tanto natiuo di quefta prouincia come altro 
dimorate in ella che hauera ottenuta licentia.. Si ftia fuore della fua 
religione debbia fra termine di quindici giorni proflìmi dopo la pu 
blicatióe delle prefenti cóftirutioni hauere portato denanti , a , fua 
•„S. R. Si Illuftr.o, fuo Vicelegato la detta licentia Si bolla con li Io 
ro procella lopra le dimande loro farri, alrnmente.non li portando 
pattato il detto termine, o, tempo fi procederà córra loro come co# 
tra l’altri veri Apoftati S l fe li daranno le debite pene ch’a, limili 
dalle leggi et facri Canoni fonno impofte. 

6 Jté che nó fia perfona alcuna di qualunchc grado ftato, premi# 
nentia,o, dignità che fotto pretefto di Priuilegio, Indulto, o, licen# 
eia alcuna quale ex nuc fua. S.R. reuoca, Si annulla ardifea di por# 
tare arme di qualunche forte fe fia tanto offenfìua come defenfiua 
ne de di ne de notte pie Citta Terre & Cartelli de dette prouincie 
eccetto per il Territorio , Si nell’andare da vna Terra , a lalrra nel 
qual cafo fi polli licitamente portare Spada, o, ftorta, 8i altre arme 
con licentia del Podcfta non pero , archibufetto fotto la pena di 
dieci feudi d’oro, e perdita de larmc con doi tratti di corda de gior# 
no per ciafcuna perfona, Si per ciafcuna volta , & di notte s’inten# 
da,radoppiara la pena pecuniaria corporale da applicarfe per la 
metta aita Camera, vn quarto all’Accufarore , Si vn quarto all’efc# 
cutore 8£ cornetti, ndofe alcun delitto Si eccello có dette Arme fera 
punito il delinquente non folo del delitto ma ancora del portare 
dell'Arme Si luna pena non fe confonderà con l’altra, Si fi crederà 
all’accufatore con vnteftimonio degno di fede, 8i porti procedere 
ogni officiale della iuriYditionc per inuentione, denuntia accufa, 
SC Inquifitione , fenza via ludiciana, Sefummariamentc Si non ha# 


uetidoil delinquente modo di pagare la pena pecuniaria fi <?6u«5 
tira in corporale ad arbitrio del ,S. Legato, o Vicelegato fuo. 

7 Et pebe i Legionari! nó habbino feufa p la fopradetta ,phibitio# 
ne di nó poteri! efercitare nella mi liria , 84 nell’arme fecódo la méte 
di. N.S. dechiara che fia lecito al Capitano, Locotenente Alfiero 84 
Tergete di dette cópàgnie nelle loro Citta, 84 terre, 8 4 loro territorio 
portare di giorno, 84 non di notte la fpada Colo 84 non pugnale 84 
alli foldati legionari nella Citta 84 Terre il di Colo che fi fa la refe* 
gna 84 nell’altro tempo per il Territorio dechiarando in oltra per 
non confondere chi fia legionario,84 per poter prouedere, a, quelli 
che fodero perfone fcandalofe partiali , 84 folite , a , fare Cotto co* 
lore di quefto officio dell’infolcntie alli quali quando parra cofì 
efpediente per il publico fua.S.R. intende proibircela che li detti 
Capitami Communita, o altro ch’auelTe quefta cura fiano obligati 
fra otto giorni dopo la publicatióc di detto Bado mudare il Rollo 
di tutti li deferitti nelle compagnie li quali goderanno quefto pri* 
uilegio 84 non altri , 84 delli legionarii cria lo goderanno quelli che 
fi trouaranno hauere oderuato , 84 oderuare li Capituli , 84 ordine 
di loro Colonello datoli,altramenti non oderuandoli non godeno* 
il priuilegio ma incorrono in la moderna pena che incorrono quel* 
li che nó Conno deferitti Et dechiara che la medefìma pena s’inten* 
dera incorrere quelli che de notte, o di giorno farranno trouati có 
battone da quattro palmi in giu 84 arti, a dare delle baftonate,84 nó 
per feruirio della uecchiezza, o altre infirmita. 

8 Et hauedo trouato in molti luochi di quefta ,puincia molti po* 
ueri clic viuono del ritratto che fanno delle Caccie delle quali an* 
co le Comunità ne tirano la loro parte Pero nó volendo fua. S. R. 
84 Illuftriflima togliere il viuere, a niuna pfona, ne diminuire l’in* 
trate delle Communita dechiara, ordina , 84 commanda che quefte 
tali perfone per potere andare , a cacciare podano portare Baleftre 
Archibufi longhi 84 altre arme atte , a tale effetto , Pero con licen* 
ria del Podefta,o altro ordinario del luoco ilqualein quefto atto, 
84 in quello detto di Copra li debbia dare licétia , a fuo arbitrio fen* 
za farli pagare vnquatrino 84 fe fodero dette perfone trouate con 
dette Arme ad altro fine ch’in fare lo detto effetto, 84 fenza licenza 
del predetto podefta s’intédào incorfe nelle pene fopradettc. 

9 Et perche fono molti che Cotto colore d’effere Commiflarii 


«fella Camera portano et nelle loro terre l'Arme etiam nó e (Tendo 
debifogno per efecutione de loro officio Si có quella occafione fo# 
perchiano, & fanno carco all’altri 8i volendo fua. S. R. remediare 
che loro non habbino , a fare carco ne foperchiaria alcune Si non 
dimeno pollino efequire l’officio loro dechiara che nelle terre loro 
& doue fanno relìdétia ad euirare ogni fcandalo che ne potette fuc# 
cedere non debbiano ne pollano in modo alcuno portare alcu# 
na forte di arme eccetto il Committario principale del fulttdio 
Triennale con vno fullituto s Si per l’altri luochi & T erre,& Citta, 
Si tcrntorii della prouincia in clecutione dell’officio loro pollino 
portare qual fi voglia forte di arme tanto offcnfibile come defen# 
libile, 6c non altramente. 

10 Et per leuarc Si togliere ogni fcropulo Si difficulta vole che 
quelli che la poflono portare fuora della Terra accio non habbino 
lcufa de dire quado foffero trouati per la Terra con Arme che fenc 
andauano fuora che fiano obligati portare dette Arme legate, o in# 
filzate & con il miccio fpinto, o ruota fcarca altrimente facendo, o 
«(Tendo trouati cafchi nella medema pena. 

11 Et volendo fua. S. R.& Illuttriffima leuare ogni occafione del 
male effendo come per efpcriétia ogni di fe vede l’infrafctitta forte 
di Arme tanto pernitiofa Comanda, ordina, ftatuiffe ( 8i prohibiffe, 

s a qual fiuoglia perfona come di fopra che non ardifca , o prefuma 
in modo alcuno etiam fotto qualfìuoglia priuilegio, & prefetto co# 
me difopra quali fìmilmente catta, Si annulla non folo portare tan# 
to nella Terra come fuora di effa ma n’ancho tenere in cafa ne in 
alcuno altro luoco della prouincia, ne in modo alcuno appretto de 
fe publicamcnte nc fecretamcte Archibufctri , a Ruota da doi pai# 
mi di canna in giu fotto la pena de perdere la vira Si confìttatene 
de tutti beni, & inoltra chi ha tali Archibufctti gli debbia fotto la 
medefima pena portare innanzi, a fua. S.R.o fuo Vicclegato.o del 
loro Podefta fra doi giorni poi la publicationc del prefenre Bando 
quali fi depofitaranno appretto d’una perfona che nc renderà buon 
conto fino a tanto fe ritòlueVa quel che s’hara da fare di etti , & fi# 
milmente commanda, a qualfìuoglia perfona come di fopra che fa# 
peffe, o haueffe notitia che altre perfone tenettcro.portaflcro, o ha# 
ueffero, o per l’auenire teneranno, o porranno fimil forte di Arme, 

& non l’haueranno denuntiate nel termine di fopra venghi, a rcuc# 

Urlo 


latlo che fera tenuto fecreto ] Si li fata dato beueraggio altrim ente 
non lo reuelàdo, incorrerà in la pena di tre tratti di corda, & di per# 
petuo bando , Si cfilio, Si ancora fara punitopiu grauemcte fccon# 
do che parerà, a Tua. S. R. Si fopra le fudette cofe fi procederà per 
inquifitione come difopra. 

li Itcm s’ordina, 8 i commanda che non fia perfona , che ardifca, 
ne prefuma per burla , ne da vero fcarcare , o dar fuoco ad Archi# 
bullo contra perfona alcuna fotto pena della vita , o almeno di la 
Galera perpètua , Dechiarando, che fparando , o dando fuoco co# 
me difopra etiam che non pigliaffe fuoco, o che pigliatte fuoco , 8 C 
non facefle effetto s’intenda incorfo nella medema pena. 

13 Item che niuna perfona di qualunche flato come difopra 
ardifca fotto alcun quelito colore fare alcuna coadunatione di géte 
Armata conuenticule, leghe , congiure, o altre congregarioni ìlli# 
ciré fotto la pena de cinquecento feudi d’oro , 8 i tre tratti di corda, 
al principale, Si autore de la conuenricula,& alialtri particolari fe# 
guaci di cento feudi per ciafcuno , Si la Conuenticula s'intenda 
quando fofTero da cinqj in fu , da applicarfe per gli tre quarti alla 
Camera Apoftolica, & l’altro all’Accufatorc Si eflecurore p egual 
portione , quando ci faranno. 

14 Et per mantenere ben purgata la prouincia d'Homini facino# 
rofi, iquali non potriano fugire delle mani della giudiria fe nò fuf# 
fero 1 recettatori , fautori, 8£ confultori, per tanto fua. S.R. Si lllu# 
griffi ma commanda, Si prohibifcc.a tutte comunità Signori Baro# 
ui , Prelati, Si altre particolare perfone di qualunche preminentia, 
Si dignità fe fiano, che nifeiuno etiam che fotte Padre , o fìlgiolo, 
fratello, marito mogliera,o in qualunche altro grado cógionto pà# 
rente ardifca ne prefuma fotto qualfiuoglia quelito colore nelle lo# 
ro terre, Cadetti , caie ville, poffeffìoni , o in qualunche altro loco 
dar ricetto ét per breuiflimo fpatio di tempo, o dare , a beuere, ma# 
gnare, dormire, afeondere, o dare aiuto confcglio, fuflìdio, Cuore 
o altra fouentione, ne parlare per alcun negocio per caufa fe fia, ne 
praticare fotto qualfiuoglia colore di buono effetto, ne mandare, o 
riceuere metti litere , ne imbafeiate , a bocca , o in altro modo atti 
banditi, homicidi, Si condannati atta morte per qualunche caufa 
forto la pena di. joo. feudi Si oltra de quellamellaquale fe rirrouào 
effer condennati quelli banditi atti quali daranno aiuto ricetto, có# 
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faglio, &fuffidio come di fopra notificado che guaiuriche perfona 
ne darra notiria, o accufara detti ricettatori guadagnara la quarta 
parte della pena pecuniaria, & ferra tenuto fecreto. 
if Et per maggior deftruttione 8ù eftreminio de fopradetti baditi 
fua. S. R. 8C Illuftriflima decerne , ftatuifee , & dechiara che detti 
Baditi fe intendano diffidati tafméte che Ha lecito ad ogniuno fen# 
za dubio d’incorrere in alcuna pena offendere, & fare offendere per 
qualfiuoglia modo infìno alla morte inclufiue detti Banditi, homi* 
cidi, & Ribelli, & s’intenda l’occifore ipfofatto,& fenza altra de# 
chiaratione eflere abfoluto e liberato, 8C dopo per premio da, & co* 
cede, a qualuche perfona che ammazzafle alchun bandito , ouero 
homicida fe per prima eflo occiforc fe trouafle eflere bandito per 
qualunche caufa, o delitto eccetto tanto crimine lefe maieffatis di# 
uinac vel humanae, o fe hauefle commeflTo homicidio in perfona de 
alcuno officiale, o efecutore fi della corte generale , come de altra 
corte delle Citta, 8 C Terre della prouincia s’intenda effer abfoluto 
&C liberato lui dal detto Bando , etiam chel Bando di eflfo occifore 
fofTe maggiore, SC piu qualificato che nò è il Bado del’occifo 8 C fe 
l’ocqfore non fofle bandito, p premio polli nominare vnaltro ban* 
dito, o condennato de fimil bando , delquale era bàdito quello che 
venefle occifo ilquale nominato propofto dinanti , a fua. S. R. 8 C 
Illuftriflima fara incontinente abfoluto, & il fimil premio di potere 
nominare guadagnara anco ciafcuno che darra opera 8 C induftria 
de far peruenire in mano della corte & della giufìitia detti Banditi, 
ribelli, & homicidi. 

16 Et volendo in quanto po aflicurare li viandanti , e togliere ri# 
cetto, 8 C ficurezza alli trilli, 8 f ribaldi fua. S. R. & Illuftriflima fta* 
tuiflfe ordina & commanda, che tutte le Comunità fra vn mefe do* 
po la publi catione del prefente bando debbia tagliate, o far taglia# 
re per vn trare di mano da ogni parte delle vie publiche , & maeftre 
tutte le felue, macchie, & altre fratte in che pollano afcóderfì, Afiaf* 
fini, latri, o altri trilli fotte pena di. $oo. feudi & di refettionede 
ogni danno, & intereffe che qualfiuoglia viadanre patiffe , & fe oc* 
correfle homicidio, afTafiìnio ad arbitrio di fua.S.R.& Illuflriffima 
oltra,a laltre pene conftituite dalle leggi & cóftitutioni apoftolice. 

1 7 Item ordina, & ftatuifee & comanda &c. che fra tre mefi prof* 
fimi ogni communita, &C particular perfona in quanto importa a 4 


effo debbia accodare tutte le ftrade maffime maeftre 8i publice fot# 
to penafe,é Gommunita di docento feudi , & fe, é particolar perfo 
na de. if . dechiarando , che douc non fono acconcie ftrade fia le* 
cito ad ogni viandante paffarc per qual fc uoglia luoco rechiufo,8C 
feminato , o in qual fe voglia modo de rifpetto.c poflì con ogni in* 
fttumento farci la via, eguaftare apparate, c non calchi in pena al* 
cuna. Ne il padrone ne con parole ne con fatti polla prohibirlo. 
i3 Item ftatuifee, ordina , & cómàda che fra detto tempo fe deb# 
biano acconciare tutte le fonti, & ponti, 8C redurlc al prillino ftato, 
& ternele nette altrimentc, SC p quello, & per riuedere le ftrade alle 
(pefe delle communita, & de particolari per quàto , a ciafcuno toc# 
cara, fi mandaranno Cómiffarii iquali per li tre meli fopradetti no 
toglieranno viatico paffato il detto tempo toglieranno viatico , 8C 
fi procederà cétra loro alle pene fopradette & quello ftatuto & doi 
precedenti fe intendano renouati ogni anno. 

19 Et volendo che ogniuno in quanto po fi guardi di fare danno 
al fuo proflìmo , parendoli cofa molto dannofa , & di mal animo 
che doue gli viandàti trouano le ftrade bone, 8i p le quali per quàto 
il paefe comporta fi può camminare.habbiano ardire vfeire di lira# 
da, & camminar per vigne, orti, & altre cofe rechiufe , 8i feminate,' 
Per tanto vuole , ordina ftatuifee 8C commanda che niffuna perfo# 
na BCc. habbia ardire far traietta, o via p , i luochi fopradetti quàdo 
le vie publiche pollino praticare fotto la pena de dieci feudi p eia# 
fchcduna perfona & per ciafchcduna beftia. 
io Et accio li miniftri della giullitia , 8 i officiali pollino piu vi# 
uamente eGprcitare l’officio loro, ordina, 8C commanda che niffuna 
perfona fotto qual fi voglia quelito colore ardifca di opporfe , refi* 
fiere, o in altro modo impedire l’officio tanto, a Balliui, quanto , a 
Cauaglieri, o altri cffecutori , tanto della Corte generale come di 
qualunche altra Citta, Terre, & Caftelli, etiam che l'effecutioni fu f* 
lero ingiù (le, ne dir parole ingiuriofe , o minacciare fotto pena fe 
l ellecutoioni faranno in caufe ciudi de. 1 ^. feudi d’oro, 8i oltra del 
intereffe del creditore, 8C fi faranno in caufa criminale,^ che p col* 
pa, c caufa loro fi fugeffe, o fàceffe fugire, o in qualunche altro mo# 
do non fi potefle prendere alcuno Bandito, Hemicida códannato,' 
o altro che fe pretedeffe delinquente cafchi nella medefima pena, 
ncllaqualc era condcnnato, ouero inquifito quello che per impedì# 

B ii 


mento non fi fuffe pofluto Intiere, SC piu et meno ad arbitrio di fuà 
•S. R. et illuftriffima,ouero fuo vicelegato et doue bene, tal bandi# 
to, homicida, oucro inquifìto non ottante l’impedimentc fotte pre# 
fo quelli che haucranno cercato impedire cafchino nella pena di 
cincp tratti di corda, & de docente feudi da applicarle alla Carne# 
ra Apoftolica & fc nelle dette oppofìtioni , SC impedimenti occor# 
rette offefa alcuna in perfona detti officiali SC efecutori fe loffefa 
fotte in perfona del Barigcl lo, & fenza fangue , cafchi in pena di 
cento feudi SC cinque tratti di corda , SC fe con fangue cafchi in pe# 
na detta Galera 8£ confìfcatione della meta de tutti fuoi beni SC fe 
loffefa farra in perfona de Bailiui , o altri effecutori fenza fangue 
cafchi in pena di. $o. feudi fe con fangue s’intenda duplicata, SC fc 
alcuno fotte tato temerario che ardeffc offendere la perlona del Au 
ditore ThefaurieroFifcale, Podefta, Capitani, o Vicarii de ciafcun 
luoco, fe loffefa fara verbale, cafchi i pena di ceto feudi 8 C tre tratti 
di corda fe fara in perfona tanto con fangue, quanto fenza fangue, 
fìa condannato atta Galera perpetua, SC confìfcatione de tutti tuoi 
beni, SC edam detta vita fe parerà a fua. S. Reuerendiflima, o fuo 
Vicelegato notificando, a ciafcuno che fi dara piena fede alla re# 
lation di etti, SC effecutori in tutti, i cali quanto fi veglia graui , do# 
ue li foffe fatta refiftentia , o fuffero ingiuriati , SC offrii efequendo 
l’officio, & commiffione loro. 

21 Item che niffuna perfona debbia sfidare, o prouocare alcuno,» 
combattere, a Duello, ne condurfc, ne dar Campo, ne fare, ne feri# 
uere ne fottoferiuere , ne attaccare cartelli , ne dar confulto in rifi 
fotto la pena che fi contiene nella Bolla, SC cóftitutioni prouincia# 
li, SC oltra ad arbitrio di fua. S. R. SC Illuftnffima da applicarfe alla 
Camera Apoftolica. 

li Item fi notifica, c commanda , a qualunche perfona come di 
fopra che habbi, o pretenda hauer faluo condotto de homicidio , o 
di qualche altro delitto, o grafie ottenute per breue , o altro modo 
che fra termine di otto giorni dal di detta publicatione dei prefente 
bado lo debbia ciafcuno produre, o preientare denanti, a fua.S. R» 
8£ Illuftriffima ouero fuo vicelegato alrriméte pattato detto tempo 
faranno nulli SC non li faranno menati buoni , SC fi procederà cétra 
di loro come fe mai non haueffero ottenuta grafia. 

Item che niuna perfona come di fopra ardifca ne prefuma tenere in 


cafafua baratteria riceuer giocatori giocare ad alcuno gioco prò# 
hibito in qualunche luoco tanto in lecreto come in palefe fotto la 
pena de. feudi, 8£ perdita delli denari che gli faranno retrouati 
denunzi da applicarle per la meta,a fabriche.c luochi pii vn quarto 
all’accufatore 8t vn quarto alTeflecutore. 

zj Ite che niuna perfona di qualunche (lato come difopra ardifea 
ftudiofamente, o appenfatamete dare, o buttare, in faccia, o adoflfo 
ad alcuna perfona incriftara, ouero carraia, pignatte , o altri vali di 
bruttura, o cofe limile ne attaccare Corna , o fcritte ignominiofe 
fotto la pena di tre tratti di corda 8 i di cento feudi d’oro da appli# 
carfe alla Camera Apoftolica Si chi percoteffe con canna, o buffet» 
ta alcuna perfona per vituperarlo , o iniuriarlo fia alterata la pena 
ad arbitrio di fua.S.R.&IlluftriCTimaconfideratala qualità del ca# 
fo, o delle perfonc. 

14 Et colìderando ancora fua.S.R.& Illuftrilfima de quante ini» 
micirie , e fcandali fono caufa i libelli famofi,8t quante zizanie fe» 
minano quelli che fanno Groiii libri, Si fonetti, Si altre fcritturc difi> 
famatoric, Volendo per quello ftia.S. R. Si Illuftrilfima prouederci 
oportunamentc ordina, llatuifce,e commanda, che non fia perfona 
di quallìuoglia (lato ardifea , ne prefuma in alcun modo, & fotto 
alcun qucfito colore ponere in loci publichi , 8dpriuati de giorno 
ne di notte, n’afcofamente, ne pubicamente, alcuna forte de libel# 
li famolì, fonetti, o altre Ccruture diffamatone fotto pena di feudi 
cento per la prima volta , & tre tratti di corda di darteli immediate 
8t irrcmifibilmcnte , 8 i per la feconda volta incorrerà la pena della 
Galera perpetua confiderata la qualità delle perfone , Si la forte de 
l'niuria Si del male che porcile da detti libelli Si fcriteure foccederc 
8t in oltre incornano la pena del arbitrio di fua.S.R.8i fuo Vicele. 
aj Item vedendoli molti gioueni sfrenati che nò hauendo riguar» 
do ad altro ch’alli loro appetiti , 8 i non all’honor del proffimo con 
fperanza che li fia poi data per moglie vanno non fenza confiderà 
rione ad affrontarla, & bafciarla , o far li altri atti dishonelli nelle 
viepubliche 8f altri luochi priuati , in prefentia di molte perfonc 
Anche volendo fua.S.R.8i Illuftrilfima prouedere dechiarado pe» 
ro principalmente tali atti non importare, o dare macchia alcuna 
alle donne 8 i loro parenti, ordina, Si comanda, Si ftatuilìc che niu# 
no ardifcha di fare fimili atti bafiarc togliete la touaglia,o fare altro 


atto dishonefto; a donne tanto^ a vergine quanto^ a vedoue^ o mài 
ritate Cotto la pena di trecento feudi d’oro & di tre tratti di corda & 
etiam della Galera ad arbitrio di fua.S.R. 84 Illuftriffima, ouero Tuo 
Vicelegato, 84 efilio perpetuo dalla Citta , o terra doue cale efeeflò 
fe commettefle, hauendo confideratione alla qualità delle perfone, 
84 fcandalo può nafeere in ciò, da applicarfe le dette pene pecunia# 
rie alla Camera apoftolica, 8 4 da efigerfe irremifibilmente. 
t6 Item accio ogn’huomo d’ogni iniuria fottali, o de fotti, o de pa 
role ricorra allagiuftitia,84 non habbi alcuna perfona ardire di far# 
fe vendetta da fe ilatuifle, ordina, 8 4 commanda che niuna perfona 
de qual fi voglia flato 84 condition fe Ha ardifea, ne prefuma, in al* 
cun modo, ne Cotto alcun quelito colore,a fangue refredo appenfa# 
tamente 84 ex propofito dar ferite, baftonate, d'offefa, etiam che no 
ci foffe animo d’ammazare 84 che non ne fegueffe" mutilarione di 
mébri, Cotto pena della Galera, 84 in oltra dell'arbitrio de fua.S.R. 
84 Illuftriffima, o fuo Vicelegato. 

27 Item fi notifica, & com manda , a tutti Medici , Chirugici , 8 4 
Barbieri quali medicaflero alcun ferito, o offefo nella perfona deb# 
biano per tutto il giorno fequente darne notitia, a fua.S.R. 84 lllu# 
ftrifiima, o fuo Auditore criminale, fe il ferito , o offefo ferra in lo# 
co della refìdentia fi ferra altrouc debia darne notitia al Podefta,Ca 
pitanio, o Vicario, del loco Cotto pena di. if. feudi , 84 perdita di 
lor coridutta d applicarfe come di Copra 84 qucfto accio li maleficii 
non fi occultano, 84 li delinquenti non refiino impuniti. 
x8 Et accio che per negligenza 8 4 malignita di officiali li delitti 
che tutta via fi commettino non venghino ad edere celati, 84 non 
rimanghino impuniti fua.S.R. 84 Illuftriffima ordina , & commàda 
che tutti Podefta 84 Capitani Vicarii,84 altri officiali della fua Pro* 
uincia debbiano Cubito denutiare, 8 4 dare notitia, a fua.S.R.84 Illu# 
flnffima 84 fuo Vicelegato, ouero in fua afientia al luocotencte Au 
ditore,o Fifcalc,de tutti,84 finguli delitti tanto piccoli quato gran* 
di, che nella loro giurifdittione fallerò commifli , eccetto di paro# 
le, o di pugni feguiti in riffe Cotto pena di docento feudi, 84 perdita 
dell’officio da applicarfe come difopra. Nò reftando pero ciafche# 
duno di profequire il procedo, 84 fare l’officio fuo finche altra com# 
miflionc non hanno da fua.S.R. 84 Illuftriffima. 

29 Item che nifluno Podefta, Capitanio, Vicario , o communita 


arclifca di comporremo far grafia d’alcuno maleficio ne partirle dfa» 
l’officio fenza liccntia fe no per venire alla corte generale fotro pe* 
na di perdita dell’officio, & di. foo. feudi da applicarfc come dito* 
pra, in oltra le grafie fatte non vagliano , 8t quelli tali delinquenti 
pollino di nouo eflcr puniti. 

30 Et perche fi tocca con mano che per negligctia & poca aucr* 
tenza delli Podefta Capitani Vicarii Cancellieri, & altri officiali 8 C 
Notarli delliluochi, le fcritture criminali , & ciuili ingranpreiu* 
dicio del publico, & priuato non trouarfe per feriuerfe fu i fogli > 8C 
quinterni, Alche volcdo fua.S.R. 8d llluftriflima remediare per to* 
glicre quello Abufo ordina 8£ comanda che da quello impuoi tutti 
Cancellieri Vicarii, & altri Notari tanto ciuili come criminali deb* 
biano fcriuere ogni indirio, & atto, 8 C procelle di cofe criminali , o 
ciuili in libri ordinarli realmente,^ fenza pretermettere cofa alcu* 
na di quanto occorrira alla giornata li quali libri prima che fi co* 
min ciano, a fcriuere fiano cartolati, & fortoferitti dal Scindico , o 
Fifcale de, i luochi , fotto pena di fallita & di perdita delli officii & 
di cinquanta feudi. 

51 Item che tutti quelli che non hanno rinouato fino, a quella ho* 
ra le fegurta de bene viuendo, & de non offendendo, 8d de fe repre* 
fentando le debiano in termine di quattro giorni rinouare dinanti, 
a quelli tribunali douc l’hanno date per il pattato fotto la peua che 
in effe fegurta fi contiene, commandando, a tutti Podella Capita* 
ni, 8 £ Vicarii che fra termine di quartro altri giorni dopo la detta re 
nouatione, ne debbiano mandare copia in publica forma alla no* 
ftra Cancellarla fotto pena di perdita dell’officio. 

31 Item che tutti fopradetti Podella, Capitani, 8£ Vicarii debiano 
fra termine di dicci giorni, dopo la publicatione del prefente bado 
mandare alla Corte Generale in mano del Cancelliere di fua.S.R. 
8i Illullrifiìma in publica forma la copia di tutti inftrumenti,di pa* 
ce, 8£ triegue efiftenti nelle loro corti tanto di quelli ch’ora fono in 
efiere quanto di quelli che accaderanno alla giornata fotto pena dì 
perdita del officio, 8 C di. fo. feudi da applicarfe come di fopra. 

Item che niflima perfona ardifea d’andare , a caccia per Caprii, le* 
poii , llarnc fafciani , con reti , o lacci di qualunche forte , ne con 
fchioppo, o baleltra fenza licentia come di fopra fotto pena di. z$-, 
feudi per ciafcuno, 8 C per ciafcuna volta,ma polli ogniuno caccia* 


re {blamente cori cani , # vcelli ih ogni loco eccetto nella bandita 

fatta, # da farfe da fua.S.R.# Illuftriflima, o fuo Vicelegato. 

33 Item che niffuna perfona di qualuche grado come dilopra ar# 
difca di portare, o fare portare fuora della prouincia ne da loco , a 
luoco di e(Ta alcuna quantità de grani , # biaue fottopena di diece 
feudi per foma,# perdita delle beftie # biaue eccetto le le voleffero 
portare a la volta di Roma nel qual cafo fìa lecito ad ogniuo,eftra# 
herc ogni forte di grafeia. 

34 Item che nifeiuno come difopra ardifea , ne prefuma buttare 
j> le ftrade maeftre alcuna imunditia ne bocate,o altre acque brutte 
ne dar efito nella ftrada ad altre brutture,# immonditie doue fta la 
corte fotto pena di doi infino in dieci feudi d’oro ad arbitrio del 
vicelegato fecondo la qualità del fatto per ciafcuno, # ciafcuna 
volta da applicarfe , per la metta alla Camera Apoftolica per vno 
quarto all’effecutore, # p vnalrro aH’Accufarore allaquale fi darra 
fede col fuo giuramelo & có vno teftimonio # ferra tenuto fecreto. 
3f Item che nifiuno come di lopra ardifea ne prefuma dopo doi 
hore di notte andare per la terra cantando , o fonando # fe pur ce 
andaffe prima non canti canzona dishonefta ne fi fermi denanti, a 
cafa, oluoco alcuno, ma debbia caminando di longo cantare ho* 
nettamente fotto pena di. fo. feudi # di tre tratti di corda # oltra 
ad arbitrio di fua.S.R.o fuo Vicelegato. 

36 Ite che niffuna perfona come ai fopra ardifea, ne prefumi fot# 
ro qual fi voglia quelito colore ammazzare palombi, di torre, o pa# 
lombare ne con Archibufi, ne con baleftre , ne có altri limili inftru 
menti, o in altro modo, ne eoa reti , o altre cacciafioni fotto pena 
di. . feudi # di tre tratti de corda , per ciafcuno , che conrrafarra 
& per ciafcuna volta ia qualunche de i luochi fudetti,da applicarli 
come difopra. 

37 Item che niuno come di fopra ardifea , ne prefuma andare de 
notte fenza lume acccfo dopo fonato il terzo fuono della fcarana 
fotto pena di. io. feudi doro # di Ilare tre di pregionc o della con- 
da ad arbitrio del Vicelegato da applicarfe come difopra. 

38 Item che ogni fabbato fera, debbia ciafcuno feopare, # netta# 
re, Si mantenere netto auanti le loro cafe, nelle llrade maeftre,# le* 
uarne ogni brutezza fotto pena di doi feudi doro dapplicarfe co* 
me difopra, 


Item 


39 Item hauendo fua. S.R . & Illutlriffima toccato con mano In# 
colcrabili fpcfe , che alcuni Cómiffarii Apoftolici fanno alle cómu 
uita nell’cfigcre dcll’impofitioni impolle da Tua Sàtita quale in mol 
ti luochi fe Fonò rrouatefuperate il principale contra la mente dì 
N.S.& con poco feruigio 8£ vtile della Camera Apoftolica Volen# 
do prouedere a quelle ftorfioni, e fpefe , 8£ moderarle fecódo il giu# 
(lo Si mente di lua Sancita s'ordina, Si ftatuifee , & comanda de ce# 
tero,a curri Commiflarii Efatton de la Camera che non faccino, nc 
diano dilatione alcuna alle dette Comunità per premio, & che non 
ardifcano pigliare viatico loro, o altro falario fe prima non riceue# 
no il principale & che nó pollino refeotere viatici da quelli luochi, 
doue loro non lì conferiranno perfonalmenre , & chel viatico non 
fìa piu di mezzo feudo il giorno, etiam che andalTe per diuerfe fac# 
cenile, & diuerfe clfettioni ,Si il giorno s’intenda di. 14. horeda 
cóputarlì da qucll’hora che loro arriuaranno in quella terra doue 
hanno da rifcoterc, nellaquale terra non debbiano andare al piu de 
doi Caualli,8£ tre perfone,8£ fubbito debbiano prefentarfe al Pode# 
Ha, o altri officiali de luochi , Si per vigore de loro ordini ricerca# 
re detti officiali ad aftrengere lo Scindico, & officiali, a pagare qua# 
do lìano renitenti, non debiano fere reprefeglie in alcun modo alle 
terre Cotto la Legationede fua.S.R. & Illuftriffima non ricercando 
lei, ofuo Vicelcgaro Cottola pena di tre tratti di corda & decin# 
quata feudi da applicarle la meta alla Camera Apoftolica 8 C feltra 
alla detta Communita notificando pero, a detti Commiffarii che 
debbiano recercare Cua. S.R. & Illuftriffima , o fuo Vicelegato do# 
gm loro bifogno 8 i neccffita per che non fi mancata di prouedere 
che fiano pagati, Si che fe Camera Apoftolica hauera il fuofenza 
tante intolcrabil CpeCe che fi fanno al qual feruigio fe mente de fua 
.S.R. 8£ illuftriffima c deffer parato , Si pronto , Kfempre feuora# 
bile, ma tutto fi fa per togliere ogni occafióe di fare dishonefte fpe# 
fe Si tante dilationi dannofe alla predetta Camera Apoftolica. 

40 Item cognofcendo fua.S.R.K Illuftriffima per il piu càufarfi 
danno alle Communita per negligentia, Si poco penfich delli offi# 
ciati per non rifcotcre li loro Datu Collette, Si Gabelle, a tempore 
accio chel timore della pena gli facci diligenti , Si folliciti , ordina, 
8C commanda, che tutte le collette debiano cominciare, a refcotcrle 
quindici di prima che venghi il di del pagamento, Si pagare i Com# 


<tniflarii Apoftolici al tempo terminato altrimente facendo eflì off?# 
ciali fiano tenuti, a pagare tutte le fpefe 8i intcreffe,che,a dette Co# 
munita veneffe , ouero quàdo la maggior parte delle Terre, o Citta 
le voleflìno vendere dette collette 8i effattioni , a chi meglio fara fi 
da ex nunc,a loro licentia che polfmo farlo có condirione pero che 
li Comparatori non pagaranno, a tempo fiano tenuti de loro prò# 
prio pagare la fumma principale alla Camera Si ogni fpefa & inte* 
reffe, Si non fi poffino ex cu fa re fotto pretefto di mali pagatori che 
non (rabbino potuto rifeotere, Si queflo s’offeruara inremifibil# 
mente, ne polla la Communita ordinare altrimente fenza ezprefib 
ordine 8C comifiìone di fua.S.R.8£ Illuftriffima,o fuo Vicelegato. 
41 Item hauendo fua.S.R.8£ Illuttrifiima trouato,8£ toccato con 
mano molte forte di fraude che fi fanno da Gabellorti & altri che ri 
feotino palli, o paffagieri in quella Prouincia liquali gabelloti non 
fenédo perfone al loco doue, e folito efiigere detto paifo che Auer# 
tino gli viandanti, ignorati della Gabella Si paffo fi paga ma laffa# 
no paffare, e puoi gli ritenghino con tollerli le robbe p dire ch’an# 
no fraudato il palio etiam che caminano per ftradc publiche 8£or# 
dinarie, a loro volendo, a quello fu a. S.R.Si Mulinili ma prouedere 
HaturlTe ordina , Si commanda , che ciafcheduno ch’aucra cura de 
pafli,& altri datii debbia tenere homo nelli luoghi Si flrade publice 
Si ponti doue, e folito pagarle detti palfi liquali debbiano auertire 
tutti li viandanti, 8i ricercarli, Si dimandarli che paghino il folito 
altrimente facendo, 8£ non ammonendoli non pollino ne debbiano 
tenerli per fraude che far loro pagare eccetto fe tali viandanti, non 
follerò Coliti paffarui Si fe gli poteffe prouare hauer fatta piu tempo 
quella via,8t tempre hauer pagato il paffo, 8C alrramérc faccdo fiano 
tenuti, a reftituirequello l’hanno fatto pagare, Si de piu fiano obli# 
gati, a pagarli tutte le fpefe, 8£ iotereffe che ne patiffero , Si in citta 
quella pena, che parerà, a fua.S.R.K Illuftrillìma Si fuo Vicelegato 
& fe gli prohibilie^he nó debbiano alterare i pagamenti fenza ex# 
preffo ordine di fua Santità Si gli alterati debbiano moderarli , & 
frano obligati fr£ quattro giorni profilimi mandare vna copia delle 
tauole antiche , & delle moderne Si portare gli originali per colla# 
rionarfe& in tanto che gli portano non debbiano efiigere , Volcdo 
foa.S. R .& llluftriffima fottofcriucrle per euitar le fraude chepo# 
teffero farfe. Si tenerne copia in quella corte gencrle ad futuram rei 


memoriamo 

41 Itcm fe dechiara & dice, a tutti Gabellieri, Hofti, 8 £ altre per* 
fone che rifeotino datii, paffi , o Gabelle in quella Prouinciache 
tutta la corte Generale & gli officiali di ella, 8C altri Commiffarii 
Apoftolici s’intendano liberi, & franchi, da dette Gabelle , paffi, o 
datii eccetto da quelli impolli, 8C da imporfe da tua Santità 8 £ Ca# 
mera Apollolica ne tam poco llrengere la , Commumta , a farcele 
buone rifultando vtile, 8t fegurta alle prouincie che la Corte, 8 C al# 
tri officiali di effa trafeorrino la proumeia. 

43 Item conlìderando fua. S. R. 8 £ Illuftriflìma , quanto indiffe# 
rentemente Cogliono le Communita rimettere le pene che fono lo# 
ro applicate, a quelli che l’incorrino, 8 d di quàta licentia , a fare del 
male fia caufa quella tale Indulgenza, p prouederui oportunaméte 
ordina, 86 xommanda, a tutti 8C finguli tanto Podclla, come Capi# 
tanii Càcellieri Notarii, 8 d altri officiali di la foa Legatione, che nò 
ottante Statuto, Confuetudine , o altra cofa che faceffe in contra# 

. rio debbiano in ogni Bando, precetto, fegurta, pace , o altre ttipu# 
lationi S C inftrumenti, conucntionali da forfè , o ttipularfe da loro 
refpcftiue applicar almanco la meta delle pene alla Rcuer.Camera 
Apollolica Cotto pena di quella fumma che Cara bandita , o precet# 
tata, o Riputata, 8 £ di perdita del officio & autorità loro. 

44 Itcm per prouedere che gli officiali della foa Legatione pof# 
fino piu liberamente effercitare li loro officii, 8C commandare fotto 
la pena che l’effigéza del fatto, & delle perfone ricercare, da 8 £ con 
cede licentia, podetta, 8 i faculta, a tutti 8 i finguli Podetta Capita# 
ni 8 C altri officiali predetti di podere comandare in quelle cole che 
ricercano, i loro officii fotto ogni pena da applicarfe come difopre 
nel prolfimo capitulo non obllante gli ttatuti,o altro che limitaffe, 
a loro la detta podetta. 

4 ? Appretto cófiderando fua.S.R.K Illuftriffima il Barifello nò 
podere Ilare per tutto 8 i gli Podetta, Vicarii, o Capitani! 8 i altri fi# 
mili officiali non hauere ordinariamente, & fimilmente, i Caualieri 
braccio tato gagliardo che poifino ,puedere , 8 d dare di mano adof# 
fo alli delinquenti , & volendo prouedere in quanto fi può , che i 
Malfattori, trilli, 8 1 altre fcandalofe, perfone s’habbino nelle mano 
accio fiano caftigati de loro demeriti , 8C delitti 8C gli officiali.a que 
fto effetto babbiano tutte quelle fòrze in ciò neccllaric , per il catti# 
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go de chi non vorrà viuere ragioneuolmente , Si con debita hone# 
fta s’ordina e dechiara, che occorrédo alcuno homicidio, o altri de* 
litri, Si Malefica, Si cali d’importanza, in le Citta Terre , luochi 8 i 
Cartelli della Lcgatióe & loro Territorii nelliquali bifognafie dare 
di Mano adoffo alli Malfattori, che i Podefta , Si altri Officiali de 
luochi portino commandare ad ogni perfona che gli fara intorno 
6C che gli parra fpediente Cotto quelle graue pene, che alli prenomi* 
nati officiali piacerà, Si parerà che diano, a loro aiuto, & fauore, & 
alla loro corte che pigliano l’arme tanto di giorno quanto di notte 
contra, i dilinquenti Si malfattori Si faccino altro fecondo Cordine 
delli prefati Pòdefta, Si altri officiali Cotto le dette pene impofte , 6i 
da imporfe dalli detti officiali come di Copra , Si altre corporale ad 
arbitrio di fua.S.R.&Illuftriflìma, oCuo Vicelegato. j \ 

4<S Item ritrouado p tutta quefta prouincia vna dishonefta gran* 
de che no fi può hauere frutto alcuno, Si quefto interuienc Colo per 
li paftori, Si altre perfone di fuora dishonefte, 8 L licentioCe che non 
hauendo rifpetto alcuno alle robbe del proffimo , Si al peccato che 
commettino per Amore, ne timore della pena effendo p tutti i luo* 
chi Copradetti Copra queftì danni debbile pene, Si volendo, a quefto 
fua.S.R.8Mlluftriffimaprouedcre,per il preCente publico Bando 
ordina, ftatuiffe, 8 C commanda che non fia perfona alcuna di qual* 

- fiuogha Corte cheardiCca, o prefuma di dare danno. Manualmente* 
o, con beftie, alli frutti, Vigne, Cannetti, 01iucti,& altre poffertio* 
ni arborate; 8i non arborate, rechiufc,8C non rechiufe tanto d’oliue 
come d’altri arbori de frutti, con Vite Oliue Si altri frutti , ouero in 
orti tanto rechiufi come no , Cotto pena fi manualmente in lochi re 
chiufi de feudi doi per ciafcuna perfona , Si ciafcuna volta in lochi 
non rechiufì>fe con beftie ftudiofamente d’uno feudo p beftìa grof* 
fa, Si Giulii doi p beftia minuta Si la notte radoppi , & quefto s’in* 
tenda per la prima volta. Alla feconda oltra alle dette pene quelli 
v chc daranno danno manualmente , o ftudiofamente con beftie in* 
correranno la pena de la corda da darfeli immediate & irremifibil* 
mente, Si fi crederà ad ogni accufatore con vn Colo teftimonio. 

47 Et confidcrando fua.S.R.K Illuftriftima di quante riffe con* 
trouerfie inimicirie Si liti fia caufa tra le Communita l’accoglier 8t 
predar le beftie per caufa de diffide in li lochi di differctie Si confi* 
ni di dette Comunità ai che volendo Cua.S. R. & Illuftriftima prò* 


uedere con opportuno remedio, per il prefente publico Bando fi or 
dina prohibiffe Si commanda i tutte Si fingule Communita, & par# 
ticolari perfone che non habbino ardire publicamente > o priuata# 
mente accogliere alcuna forte di beftiami per caufa di diffide, o al# 
tra caufa nelli confini & luoghi di differentia di effe terre fotto pe# 
na di mille feudi alla Communita & publico & tre tratti di corda SC 
200. feudi alli particolari & priuati da applicarli alla Camera Apo 
ftolica Si in tal cafo fi crederà a dui teftimonii degni di fede etiam 
che fodero di quella terra cétra laquale folle fatta la preda del detto 
beftiame. 

48 Item hauendo fua.S.R.K IIIuftrifiTma confiderato quella prò 
uinciapatircde Acqua: & quella poca fenza rifpetto guallarfe da 
bellie, 8 i da altre perfone có lauarci panni Si altre brutture Per tato 
ordina & commanda, Si efpreffamente prohibiffe che non fia alcu# 
na perfona che ardifca,ne prefuma nelle fonti murate , Si vicine alle 
terre Si dellequali fono Colite feruirfene, Cittadini farce alcuna forte 
d’immonditia, Si bruttura, Si lauarce panni , Si farce bucata predò 
ad vn trar di mano, ne condurce porci , a beuere , ne boui , Vacche 
pecore, ne altra forte di beftiame armenticce fotto pena per qualfi# 
uoglia perfona che gli farra bruttura, o bucata di. 4. feudi 8 i per be 
ftia groffa vn feudo , 8 i mezzo feudo per ciafcuno porco, o altra be 
ftia minuta nelli altri luochi piu lótani alle Terre fe prohibiffe che, 
a fontane murate, Si vfate per feruitio delli homini, Si Villani vici# 
ni alli luochi, non podino, ne debbiano accoftarfe Si andarce, a be 
uere porci, fotto la medefma pena. 

49 Item sordina & commanda , a tutti Giudei elìdenti in quella 
prouincia,a caufa che fiano recognofciuti dalli Chriftiani che deb# 
biano portare il fegno folito fotto pena di . fo. feudi Si chi hauera 
licenza dalla Reuerenda Camera di non portare fegno , o fere vfu# 
ra, o dar ad vfura fra otto giorni debbia prefentarla altramente pai# 
fato detto tempo non felli farra bona Si fe gli ferra pagare la pena 
fopradetta, non lo portando, & dando ad vfura. 

$ o Item ftatuiffe Si commanda che non fia perfona che ardifea, o 
prefuma de entrare, ne vfeire per altro luoco , nelle Citta T erre , SC 
luochi, della prouincia che p le porte ne de notte, ne di giorno fot# 
to pena di tre tratti di corda , SÌ di. £0. feudi da applicarfe come 
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fi Item effendofi vitto molte volte d’una piccola contefa accen# 
derfe per la cócurrentia delle genti gran fuoco, & nafeere gran ma# 
le alche volendo fua.S. R. & Illuttriffima remediare interuenendo 
quod abfìt ch’una Communita hauefle inimicitia , o partialita con 
vn’alrra etiam che s attaccale qualche numero de perfone alle ma# 
no non fìa lecito ad alcuna perfona di fonar Campane all’Arme , o 
toccar tamburro ne cridar al populo arme, arme , per quefta caufa, 
o perqualfiuoglia altra eccetto per feruitio della Corte , & de com# 
miflìone del ordinano del luoco per caufa di forafciri.oaltra gente 
di mala forte fotto pena della vita , & fe per ordine della Commu# 
nira de milli feudi daapplicarfealla Camera Apottolica notifican# 
do che fe procederà in tal cafo nondimeno etiam punita la Cómu# 
nita cétra tutti li particolari che vi faranno interuenuti della pena 
che parerà, a fua.S. R. & llluttrittìma , o fuo Vicelegato etiam cor# 
porale fecondo la qualità delle pfone,8d del delitto che fera feguito. 
fi Et finalmente accio le dcbil pene ftatutarie ancor che fìano 
certe 8i confirmate da fua.S. R. & Illuttriffima non diano occafio# 
ne di far male come fe vede & che fin qui han dato fua.S. R. 8£ Illu# 
ttrifiima dechiara, 8£ notifica, a ciafcheduno che fecondo la quali# 
ta delle perfone del tempo delli cali, &. delitti voi potere 8£ chcl fuo 
Vicelegato podi alterare, a fuo arbitrio tutte le pene pccuniarie , 8C 
corporali còtcnute nelli ftatuti in pene maggiori pecuniàrie,o cor# 
porali.Auertcndòogniunochefarannopiupretto corporali, che 
pecuniarie. 

f 3 Et perche in tutti i luochi la Corte non può efler prefente ne 
fempre s’hanno accufitori fua.S. R.8C Illuttriffima dechiara 8t vole 
che in tutti li fopradetti cali fi polla in qualifiuoglia tempo 8 i da 
qualfiuoglia Giudice proceder per inquifitione, 6£ che tutte le pene 
doue non, e efpreflo s’intendano per la mita applicate alla Camera 
apottolica & laltra meta all’acculatore , 8C effccutorc quando vi fo- 
no 8£ apparivano quando no tutte alla Camera & s'intenda oltra 
la pena della lege comune delle facre Conftitutioni & Statuti. 
f 4 Et inoltra fi riferua fua.S. R.8t Illuttriffima faculta 8i. autho# 
rifa di potere alterare, augumentando, diminuendo , o altrimcnte 
cómutando tutte le pdette pene cétenutc nelli prefenti Cóftitution 
fecondo la cxigentia di cali che occorreranno, confidente le quali# 
tati di delitti delle perfone delinquenti de loci ouc fi cómettcrano, 


& tutte altre rircooftantie cófidcrade.Pero ogn’uno lì guardi dalla 
mala ventura. 

Ita Statuirne gr ordinamus Io. B. Cardinali s Sanffi 
Clemcntts Legatus, 



Romx apud Antonium Biadimi 
Anno Domini* M* D* L 1 1 !♦ 
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